
IL COMMENTO

Campagna
elettorale,

proposte serie
per i nostri

comuni
di  AUGUSTO PATRIGNANI 

L’8 e il 9 giugno si tengono le 
elezioni comunali in nove  comu-
ni del comprensorio cesenate:  
Cesena,  Bagno di Romagna,  Mer-
cato Saraceno, Savignano, San 
Mauro Pascoli,  Gambettola, Ver-
ghereto, Borghi  e Montiano. Per 
Confcommercio cesenate, che 
come sempre presenterà il suo 
contributo ai candidati sindaco 
in termini di proposte, solleci-
tazioni e richieste per rendere il 
territorio più favorevole a chi fa 
impresa, si tratta di una oppor-
tunità unica per alzare l’asticella 
della qualità del lavoro e della 

vita nei nostri Comuni, attraver-
so una rinnovata progettualità.

Il laboratorio di programmi elet-
torali che liste e candidati stan-
no producendo da sottoporre 
agli elettori per ottenere il loro 
consenso è un patrimonio che 
ci auguriamo sia il più ricco e 
sostanzioso possibile, con inter-
venti concreti e verificabili, che 
delineino anche i tempi di rea-
lizzazione degli stessi, capaci di 
produrre migliorie rispetto alla 
situazione esistente.

Prediamo a prestito da mister Ar-
rigo Sacchi, che Confcommercio 
e il consorzio Natura & Natura 
hanno premiato a coronamento 
della rassegna bagnese “Truffle 
Week”, l’espressione “realista 
visionario” che campeggia nel ti-
tolo della sua biografia recente-
mente data alle stampe. Ci aspet-
tiamo dunque programmi realisti, 
che cioè non promettano ciò che 
non può essere mantenuto, ma 
anche visionari, vale a dire con 
una visione che vada oltre la 
contingenza e  delinei un proget-
to per Cesena e gli altri comuni 

dispiegato nel tempo, la Cesena 
del futuro.

Ciò che differenzia  gli statisti 
dai politici è proprio questo: gli 
ultimi si  occupano del contin-
gente,  i primi guardano oltre, 
al bene pubblico nel tempo lun-
go. Per Cesena e i nostri comu-
ni servono entrambi gli sguardi: 
sull’oggi e sul domani.

Quello che Confcommercio si 
augura è che in questi mesi pre-
paratori si apra nei comuni una 
campagna elettorale leale, con-
centrata sui temi concreti e non 
sull’ideologia e che dalla sicurez-
za al degrado, dalla mobilità al 
commercio, dall’arredo urbano 
ai temi dell’assistenza e della so-
lidarietà metta in campo un ven-
taglio di proposte che consenta 
ai cittadini di poter discernere e 
scegliere al meglio  la proposta 
che riterranno più confacente.

Confcommercio, come detto, 
darà in ciascun comune come 
sempre è avvenuto, il suo fattivo 
contributo. Il 4  5 maggio saremo 
tra i promotori anche della se-

conda edizione del Festival della 
Libertà alla Biblioteca Malate-
stiana di Cesena, in cui verranno 
affrontati temi legati ad econo-
mia, sviluppo, ambiente, società, 
cultura,  correlati alle situazioni 
locali dei nostri comuni. Sarà 
un’iniziativa politica nel senso 
più nobile della parola: l’arte di 
governare nell’interesse della 
comunità e del territorio, quin-
di un evento perfettamente nel 
contesto di questi mesi cruciali 
che preludono all’appuntamento 
elettorale in cui saremo chiamati 
a dare il voto anche per le elezio-
ni europee.

L’Europa è importante, non è 
sopra le nostre teste e in questi 
mesi Confcommercio si occuperà 
di problematiche che investono 
il futuro governo dell’Europa al 
quale il cittadino elettore ha la 
facoltà, il diritto e, aggiungiamo 
noi, il dovere di concorrere. Per 
i nostri comuni e per l’Europa, 
come sempre, Confcommercio 
c’è. 
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Nella foto da sinistra il direttore Confcommercio Giorgio Piastra, il presidente Augusto Patrignani e il vicedirettore Alberto Pesci
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Tesorizzare il tempo utile a disposi-
zione per migliorare e affinare l’aba-
co con le nuove regole per i dehors 
e le pedane degli esercizi pubblici 
nei centri storici del nostro comune 
e di quelli dell’Unione. Lo richiede 
Fipe Confcommercio Cesena, il sin-
dacato che tutela bar, ristoranti e 
pubblici esercizi, visto che la pro-
roga concessa dal Governo sino a 
fine 2024 permette di utilizzare l’in-
tero anno per ultimare nel modo più efficace 
possibile la stesura del documento e renderlo 
attuativo, a meno di nuove proroghe, dal 1° 
gennaio 2025
“La nostra richiesta - mette in luce il presiden-
te di Fipe Confcommercio cesenate Angelo 
Malossi (nella foto) - riguarda il comune di 
Cesena, quello di Bagno di Romagna e tuti gli 
altri che stanno lavorando alla ultimazione 
dell’abaco, un particolare i comuni che van-
no verso le elezioni amministrative dell’8 e 9 
giugno per i quali non avrebbe senso un’acce-
lerata con l’approvazione finale dell’abaco in 
questi mesi, ma bisogna riprendere il lavoro 
di definizione dopo l’elezione dei nuovi sinda-
ci e consigli comunali. L’abaco dei dehors dei 
Comuni dell’Unione Valle del Savio incidereb-
be in modo particolare su Cesena e Bagno di 
Romagna e considerato che a livello centrale 

il governo sta lavorando a  un disegno di leg-
ge sulle semplificazioni, la definizione della 
partita è sensato sia rimandata alla prossima 
legislatura. Approvare un regolamento locale 
comunque vincolante e che entro l’anno po-
trebbe essere modificato per il recepimento 
della nuova normativa, rischierebbe di gene-
rare ulteriore confusione. Più in generale per 
Confcommercio l’abaco per alcuni versi an-
drebbe a semplificare alcune procedure, ma 
continuiamo ad essere dubbiosi sulla neces-
sità di introdurre dei vincoli di decoro strin-
genti. Saremo lieti se la questione dell’abaco 
fosse tenuta in considerazione anche nei pro-
grammi delle liste in lizza alle comunali, svi-
luppando un costruttivo dibattito”.
“Entrando nel merito per la Fipe Confcom-
mercio cesenate - aggiunge l presidente Ange-
lo Malossi - i dehors rappresentano un valore 

aggiunto non solo per le imprese, 
ma anche per i cittadini e le ammi-
nistrazioni comunali. Fipe Confcom-
mercio cesenate ha portato avanti la 
necessità di un regime semplificato 
per la concessione di aree pubbli-
che. Serve una riforma strutturale 
nell’ottica di favorire un cambia-
mento di paradigma  che passi da 
pura occupazione del suolo pub-

blico a una vera e propria riprogettazione 
urbana degli spazi esterni. I dehors sono pre-
sidi di sicurezza, rendono i centri urbani più 
attrattivi, migliorano la fruizione della città, 
consentono di sperimentare nuove modalità 
di socializzazione e, da ultimo, rappresentano 
un’importante voce nel bilancio dei comuni. 
Come Fipe confermiamo la nostra disponibi-
lità a un confronto chiaro e costruttivo con i 
Comuni e le istituzioni e forniremo il nostro 
contributo sul disegno di legge che reca una 
delega al Governo per il riordino della cornice 
normativa in materia, che tenga conto, da un 
lato, delle esigenze di carattere economico e 
di programmazione degli investimenti delle 
categorie imprenditoriali e, dall’altro, della 
salvaguardia della sicurezza, dell’ordine pub-
blico, dell’accessibilità e del decoro urbano”. 

“Ora Cesena è coca-
poluogo con pari di-
gnità, oneri e onori e 
guardiamo al futuro 
concentrandoci so-
prattutto sui benefici 
che il conseguimento 
di questo traguardo 
comporta per la no-
stra amata città”. Lo 
sostiene Augusto Pa-
trignani, presidente di Confcommercio cese-
nate.
“Forlì-Cesena è provincia dal 1992 e il suo 
varo fu anche un’operazione partitica su cui 
preferirei non rinvangare da cui Cesena è sca-
turita non veramente cocapoluogo ma sem-
plicemente un’aggiunta dopo il trattino, una 
sorta di contentino - afferma Patrignani -. Ma 
guardiamo all’oggi. Ci sono voluti 32 anni, e 
anche su questo sorvolo,  per arrivare al co-
capoluogo e ciò è avvenuto finalmente con il  
decreto del governo Meloni, a cui va dato il 
merito, caldeggiato dal sindaco di Cesena e 
molte forze cittadine già da mesi. Noi come 
Confcommercio è da molti anni che chiedia-
mo che venga tolto quel meno tra Forlì e Ce-
sena, perché veramente  di un meno si è trat-
tato e si tratta.  È stato messo in luce come il 
conseguimento del capoluogo e Cesena potrà 
attrarre più finanziamenti e incentivi e potrà 
beneficare di maggiori opportunità di svilup-
po e di crescita. Benissimo, ci aspettiamo che 

la buona politica porti a casa vantaggi dal 
nuovo status e li comunichi per fare vedere la 
differenza rispetto a prima, ma serve di più”.
“Confcommercio - aggiunge Patrignani --è 
dalla parte delle imprese e delle persone, che 
ragionano in termini di servizi e di risorse 
possedute e utilizzate in città e negli ultimi lu-
stri per Cesena si è registrata una sequenza di 
perdite, di sottrazioni, dal tribunale a Macfrut 
solo per citarne due, intese come realtà cit-
tadine che ora non ci sono più e che prima 
c’erano. Perderle è stato doloroso. Anche 
questo è un gap da colmare, perché se Cese-
na è cocapoluogo non deve esserlo di serie b. 
Nella Cesena che desideriamo non ci debbo-
no essere più perdite”.
“Aggiungo allora - mette in luce il presidente 
Patrignani - che la città cocapoluogo attra-
verso le sue forze politiche e istituzionali 
trasversali dovrebbe anche ragionare sull’e-
ventualità dell’accorpamento delle diocesi di 
Forlì e Cesena con un unico vescovo all’anda-
ta in pensione di monsignor Douglas Regat-

tieri, che avverrà in ottobre. Per 
Confcommercio non è una que-
stione solo della chiesa, ma in-
veste la nostra comunità, se non 
altro per l’importanza che hanno 
clero cittadino e parrocchie per 
l’educazione dei giovani e la vici-
nanza agli anziani e tutte le pero-
ne. Una città senza più vescovo, 
ma stando a quello che potrebbe 
avvenire con l’unico vescovo 

di Forlì che prenderebbe in carico anche la 
guida della diocesi cesenate, sarebbe per la 
nostra città e il territorio una perdita molto 
dolorosa che lo stesso monsignor Regattieri 
ritiene tale, anche per quel che attiene la coe-
sione  sociale e la necessità di un punto di rife-
rimento sempre presente così importante per 
famiglie, non solo per  credenti. Perché allora 
non pensare a una affettuosa lettera a papa 
Francesco in cui la nostra città Cesena coca-
poluogo attraverso tutte le sue componenti 
laiche chiede che Cesena e la diocesi  man-
tengano il  proprio vescovo per questo terri-
torio così ampio? Il pontefice potrebbe essere 
contento di sapere quanto l’intera comunità 
cittadina tiene al vescovo. Per Confcommer-
cio averlo part time indebolirebbe la città e 
sarebbe un’altra perdita epocale da scongiu-
rare”
Nelle foto l’incontro fra Confcommercio cese-
nate e il vescovo Regattieri per la messa nata-
lizia in associazione

“Lo sblocco del parcheggio del Sacro Cuo-
re  annunciato dal sindaco con l’affitto per 
venti anni di un’area di sosta a raso di 60 
posti pubblici adiacenti a via Padre Vicinio 
da Sarsina e ai Giardini pubblici comunali 
realizzata dai privati, è  motivo di grande 
soddisfazione per Confcommercio”.
A rimarcarlo è  il presidente cesenate Au-
gusto Patrignani. “Quando oltre dieci anni 
fa - afferma - venne approvato il progetto 
di riqualificazione di pazza della Libertà 
con la soppressione del parcheggio storico 
a servizio  del centro Confcommercio fu la 
prima - prosegue Patrignani - a mettere in 
luce che gli stalli perduti avrebbero dovuto 
essere simultaneamente compensati con 
altrettanti posti auto pubblici e indicammo 
nell’area del Sacro Cuore posta a sud del 
centro in una zona di forte sofferenza per 
la sosta pubblica quella più indicata per 
l’indispensabile parcheggio. Ci sono voluti 
oltre dieci anni per trovarci finalmente nelle 
condizioni di conseguire l’obiettivo. Meglio 
tardi che mai”.
“Il fatto che l’amministrazione comunale stia 
finalmente accordandosi con il privato - pro-
segue Patrignani - e traduca in atto il punto 
del programma di legislatura di rendere di-
sponibile un parcheggio a servizio del cen-
tro storico è  la dimostrazione evidente che, 
come Confcommercio ha sempre sostenuto, 
il centro storico ha assoluta necessità  di 
parcheggi agevoli e comodi  in centro o a 

ridosso dell’area antica. In passato questa 
evidenza  è stata negata colpevolmente nelle 
precedenti sindacature e quindi l’imminente 
sblocco dell’area di sosta  del Sacro Cuore  
costituisce una svolta con l’ammissione da 
parte dell’ammimistrazione comunale che il 
parcheggio serviva, a servizio della zona del-
la movida ricca di pubblici esercizi, del tea-
tro Bonci e di tutto il centro. Resta il ramma-

rico tuttavia per tutti gli anni perduti e per 
le difficoltà sofferte dal centro storico non 
adeguatamente servito dalla sosta pubblica, 
nonché per un approccio inadeguato alla 
problematica da parte di chi amministrando 
ha negato che in città  esistesse la necessità 
di parcheggi affermando che chi li richiede-
va fosse nel torto”.
“Il nuovo parcheggio è  importante - sottoli-
nea Patrignani - ma non sufficiente nel senso 

che serve una piattaforma di interventi ben 
più  ampia per il centro storico. Confcom-
mercio chiede in tal senso  la convocazione 
degli Stati generali sull’area antica per lo 
svolgimento di un confronto a 360 gradi di 
tutte le forze in campo finalizzato al rilan-
cio del centro. Occorrono la sua rifunzio-
nalizzazione e un piano di ripopolamento 
commerciale e terziario, politiche incenti-
vanti straordinarie  a favore dei negozi di 
prossimità, il potenziamento dell’offerta 
culturale, l’analisi strada per strada terzia-
rizzata delle principali criticità  con conse-
guenti interventi volti a renderle più fruibili 
e attrattive contrastando l’emergenza delle 
vetrine spente, un piano sistematico dell’ar-
redo urbano, la valorizzazione delle gallerie 
artistiche private, un aggiornamento del 
piano della mobilità che renda il centro più 
raggiungibile con tutti i mezzi di traspor-
to. L’esigenza di nuova sosta, infine, non si 
esaurisce con il parcheggio del Sacro Cuo-
re, ma vanno sviluppati altri interventi per 
rafforzare l’offerta. Confcommercio auspica 
che l’imminente campagna elettorale per le 
comunali del 9 giugno veda da parte delle 
forze politiche in lizza un piano di proposte 
di interventi da realizzare a favore del cen-
tro e nello specifico del potenziamento della 
rete distributiva collocando il suo rilancio al 
centro dell’agenda politica”.
Nella foto il parcheggio del Sacro Cuore

Il 2023 è stato un anno di grande crescita per 
Confcommercio cesenate che festeggia quest’an-
no il 78° anno di presenza sul territorio cese-
nate con una  dimensione associativa che si è 
evoluta nel tempo coniugando l’innovazione dei 
servizi alla fedeltà dei valori della tradizione di 
accompagnamento delle imprese di commercio, 
turismo,  terziario”. “Confcommercio cesenate 
- traccia il bilancio il presidente Augusto Patri-
gnani - è la casa della rappresentanza che dà 
voce alle imprese in tutti i tavoli del confronto 
con gli attori politici, economici e istituzionali. 
A fine anno le imprese cesenati associate sono 
oltre 2.200, numero stazionario negli ultimi anni, 
nonostante la crisi strutturale del commercio e 
il cambiamento epocale a  cui è stato soggetto il 
settore. I giovani under 40 sono il 14% della base 
associativa, mentre le imprese rosa rappresen-
tano il 33%.  Le sedi sul territorio sono sei con 
i soci suddivisi al 30 settembre scorso: Cesena 
1272, Cesenatico 501, Valle del Savio 222 e Valle 
del Rubicone 211. La categoria più numerosa è 
quella dei pubblici esercizi (bar, ristoranti e lo-
cali da ballo), il 14% del totale dei soci.  Il settore 
turismo  e ricettività (pubblici esercizi, ristoranti, 
alberghi e stabilimenti balneari), rappresenta 
il 25% di tutti i soci Confcommercio. In questo 
settore i giovani under 40 sono il 20% del totale.  
I dipendenti di Confcommercio sono un centi-
naio di recente protagonisti di quattro conven-
tion promosse dall’associazione con l’intento di 
coinvolgere ancora di più la squadra e renderla 
partecipe delle sfide in tempi di straordinaria 
complessità”. 
“Con il 2023 - prosegue il presidente Patrignani 
- si è chiuso  il primo step di cinque anni di inve-
stimenti in nuovi servizi strategici che Confcom-
mercio ha creato a partire da Rigenera Impresa, 
ll laboratorio di consulenza gestionale vicino 
all’imprenditore sin dalla nascita dell’azienda e 
che facilita il rapporto con gli istituti di credi-
to. Sono seguite Groove, per accompagnare le 
aziende nella transizione digitale;  Job&Workers 
che promuove la ricerca e selezione del perso-
nale sulle esigenze specifiche delle imprese. Nel 
2023 Confcommercio ha avviato il rebranding 
con nuove identità visive per le società partner, 
per trasmettere i valori fondamentali del grup-
po. Il rebranding è stato curato dall’agenzia The 
Tailors di San Mauro Pascoli. La riconoscibilità 
del brand di Confcommercio è tutt’uno con la 
reputazione guadagnata sul campo in 78 anni di 
storia della rappresentanza sempre accanto alle 
imprese associate, dal dopoguerra all’epoca della 
“permacrisi”, il contesto la crisi permanente 
sistemica che richiede ogni giorno anche ai corpi 
intermedi capacità di affrontare la complessità 
offrendo soluzioni rapide ed efficaci ai problemi 
a vantaggio delle imprese”
“Confcommercio nel 2023 ha promosso nume-
rose iniziative - conclude il presidente Patrigna-
ni - con proposte e progettualità per dare un 
contributo alla crescita e allo sviluppo territo-
riale e per il 2024 proseguirà su questa strada 
auspicando che dovunque e nei comuni dove si 
andrà al voto per le comunali il 9 giugno al cen-
tro dei programmi elettorali vi siano il sostegno 
alle piccole imprese, la salvaguardia e il rilancio 
del commercio di prossimità attraverso piani 
straordinari che rendano le aree terziarizzate più 
fruibili anche con interventi sulla mobilità, la 
vitalizzazione dei centri storici attraverso la riac-
quisizione delle funzioni anche degli uffici e dei 
servizi del terziario oltre a quelle commerciali e 
culturali, la promozione dei turismi integrati del 
territorio, il disboscamento della burocrazia e la 
contrazione della pressione tributaria”.

Nella foto da sinistra il direttore Confcommercio 
Giorgio Piastra, il presidente Augusto Patrignani 
e il vicedirettore Alberto Pesci

COMUNE VERSO L’ACQUISIZIONE, CONFCOMMERCIO SODDISFATTA

Parcheggio Sacro Cuore, 50 posti indispensabili

LA SOLLECITAZIONE DI CONFCOMMERCIO CONTRO L’ACCORPAMENTO DELLE DIOCESI

Cesena cocapoluogo chieda al papa di non toglierci il vescovo

CONFCOMMERCIO CHIEDE DI ATTENDERE LE MODIFICHE ALLE NORME NAZIONALI

Abaco per i pubblici  esercizi, rinviare l’approvazione a dopo le elezioni

BILANCIO POSITIVO DELL’ASSOCIAZIONE

Confcommercio, 
 2023 di grande crescita

CESENA



Nei programmi di can-
didati sindaco e liste 
alle comunali di Cese-
na l’8 e il 9 giugno, e 
degli altri comuni, de-
vono avere un posto 
centrale le strategie 
da adottare per con-
trastare la sparizione 
dei negozi nei centri 

storici e nelle città. Lo richiede il presidente 
Confcommercio cesenate Augusto Patrigna-
ni. (nella foto).“Sono sempre meno le attività 
tradizionali e di più quelle dei servizi, soprat-
tutto nei centri storici, mentre aumentano le 
attività gestite da stranieri il commercio si 
rivela provvidenziale fattore di inclusione - af-
ferma -. Occorre perciò contrastare la deserti-
ficazione commerciale con la riqualificazione 
urbana”.
“Confcommercio nazionale - aggiunge il pre-
sidente Patrignani - ha appena presentato 

l’indagine “Città e demografia d’impresa: 
come è cambiato il volto delle città, dai centri 
storici alle periferie, negli ultimi dieci anni in 
cui viene delineata anche una fotografia rap-
presentativa della realtà cesenate. Nel 2023 
erano state quasi 100mila le attività di com-
mercio al dettaglio e oltre 15mila le imprese 
di commercio ambulante a essere sparite nei 
dieci anni precedenti, stavolta – nel conteggio 
2024 - il totale sale rispettivamente a più di 
110mila e a oltre 24mila. Crescono i  bed and 
breakfast ma risultano rilevanti la riduzione 
del numero di imprese italiane attive nel com-

mercio, negli alberghi e nei pubblici esercizi 
(-8,4%, con bar in calo e ristoranti in crescita) 
e il conseguente  aumento di quelle straniere 
(+30,1%).”.
Nei centri storici sono sempre meno le attivi-
tà tradizionali (carburanti -40,7%, libri e gio-
cattoli -35,8%, mobili e ferramenta -33,9%, ab-
bigliamento -25,5%) e sempre più quelle che 
offrono servizi e tecnologia (farmacie +12,4%, 
computer e telefonia +11,8%), oltre alle atti-
vità di alloggio (+42%) e ristorazione (+2,3%)
“Per evitare gli effetti più gravi di questo fe-
nomeno di desertificazione il commercio di 

prossimità non può che continuare a punta-
re su efficienza e produttività - afferma Pa-
trignani - , anche attraverso una maggiore 
innovazione e una ridefinizione dell’offerta. 
E resta fondamentale l’omnicanalità, ovvero 
l’utilizzo anche del canale online. La crescita 
dell’e-commerce è la maggiore responsabile 
della riduzione del numero di negozi ma re-
sta comunque un’opportunità per il commer-
cio fisico tradizionale. La sfida si acuisce per 
i nostri negozi è ora di prendere sul serio il 
tema del valore sociale del commercio con 
gli amministratori che debbono predisporre 
a partire dai comuni piani Marshall di rilancio 
epocale dei negozi al dettaglio, con strategie 
di facilitazione che includano politiche di mo-
bilità. sosta e soprattutto interventi di rigene-
razione urbana che migliorando il decoro del-
la città privilegino la fruizione del commercio 
al dettaglio”.
Nella foto i negozi sotto il porticato di corso 
Mazzini e galleria Urtoller.
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Potenziamento e ripopolamento di 
funzioni e rigenerazione degli spa-
zi per il rilancio del centro storico. 
“Non è una ricetta, ma un percorso 
da realizzare con step pianificati e ri-
spettati - mette in luce il presidente di 
Confcommercio cesenate Augusto Pa-
trignani - che da ora richiediamo alle 
forze politiche e civiche e ai can-
didati dei vari schieramenti che si 
misureranno nella competizione 
elettore del 9 giugno alle comuna-
li di Cesena. Abbiamo sempre so-
stenuto che la fruibilità del cuore 
della città scaturisce dal un mix di 
funzioni integrate. Sui  contenitori 
culturali, parte essenziale dell’of-
ferta del centro, sono anni che 
vengono indicati Pinacoteca nel 
palazzo Oir, Casa della Musica a palaz-
zo Mazzini Marinelli e Museo Arche-
ologico alla Malatestiana come poli 
attrattori, ma la loro realizzazione non 
ha una tempistica definita e indicata e 
si colloca in un futuro generico e fu-
moso. Aggiungiamo il Museo della cit-
tà a Sant’Agostino, svanito nel nulla, 
Se qualcuno conta di aprire un’attività 
anche pensando all’apertura di questi 
centri culturali campa cavallo. Questa 
lentezza non agevola l’attrattività del 
centro storico, anzi la reiterazione 
dell’annuncio di questi interventi che 

restano distanti può creare disorienta-
mento e sconcerto”.
“Per la funzione commerciale - pro-
segue Patrignani - Confcommercio 
ribadisce l’esigenza di piani straordi-
nari mai utilizzati prima non solo per 
salvaguardare, ma per alimentare gli 
esercizi di prossimità scongiurando 

la desertificazione, che riconverta-
no le scelte su urbanistica e mobilità 
nel senso di una maggiore fruibilità 
nell’accesso e nella sosta. Il nemico, lo 
diciamo agli ambientalisti integralisti, 
non sono le automobili, ma il centro 
svuotato e spento. Il parcheggio del 
Sacro Cuore e non solo quello sono 
indispensabili. Il ripopolamento delle 
funzioni passa attraverso una pro-
grammazione urbanistica che faciliti 
il ritorno dentro l’area antica di uffici 
ambulatori e studi professionali ren-
dendoli parimenti agevolmente rag-

giungibili. Quanto alla rigenerazione 
degli spazi Confcommercio da anni 
sta producendo sollecitazioni e pro-
poste inerenti sia gli edifici degradati 
da recuperare sia le aree esterne da 
rivitalizzare e rendere più confortevo-
li anche attraverso il trasporto delle 
merci con mezzi ecologici. Ma il pun-
to vero è se il centro storico sta vera-
mente a cuore, oppure se è una par-
te di città come tante altre per chi è 
chiamato ad amministrare.  Nel caso 
positivo debbono essere conseguenti 
scelte politiche che investano anche 
il piano della mobilità, che non può 
essere un mantra immodificabile. 
Esiste dunque  questa volontà politi-
ca di riassegnare al centro storico la 

centralità che detiene come luogo del-
la bellezza, della storia, della cultura, 
del commercio, delle botteghe artigia-
ne di servizio, del terziario, dei servizi 
comunali, dei contenitori culturali da 
realizzare quanto prima? Negli anni 
Settanta si spinse per espellere dal 
centro le attività, ora bisogna invertire 
rotta. Una risposta alla nostra doman-
da cruciale che fughi dubbi, perples-
sità e pensieri negativi passa solo dai 
fatti, non dalle promesse”.
Nella foto Corso Mazzini nel cuore di 
Cesena

Piazze, strade, gallerie, porticati e parchi 
più sicuri e decorosi. È una delle richieste 
degli imprenditori del Comitato comunale 
Confcommercio di Cesena che si è tenuto al 
Fuoriporta aperto dal presidente Confcom-
mercio cesenate Augusto Patrignani con a 
fianco il direttore Giorgio Piastra e il vicedi-
rettore Alberto Pesci.
Il presidente si è soffermato sul bilancio 
delle attività che vantano un’organizzazio-
ne in crescita con il varo di nuovi servizi 
per affrontare la sfida digitale, l’incrocio tra 
domanda e offerta di lavoro, l’accompagna-
mento alla gestione finanziaria d’impresa. 
Patrignani ha anche menzionato gli aiuti 
devoluti da Confcommercio  alle imprese 
alluvionate cesenati e del territorio grazie 
alla Fondazione Orlando e a una raccolta 
di fondi interna e ha rimarcato la necessità 
di una svolta nelle infrastrutture al servi-
zio del turismo, petrolio della Romagna e 
del Cesenate ma che deve essere reso più 
performante potenziando in particolare 
l’aeroporto di Forlì grazie all’intervento a 
sostegno della Regione e realizzando treni 
veloci e la metropolitana di costa, obiettivo 
annoso ma mai conseguito.
La parola è andata poi ai membri del con-
siglio comunale Confcommercio,  rappre-
sentativi di tutte le aree urbane che hanno 
lamentato il perdurare di situazioni di sicu-

rezza alla Stazione, al parco Ippodromo e 
in altri luoghi della città, dalla periferia al 
centro storico, persino nei luoghi del salot-
to della città,  come prova il furto notturno 
in un negozio in Galleria Urtoller di fronte 
alla Malatestiana. Alcuni partecipanti han-
no chiesto che fine ha fatto il progetto di 
installazione delle telecamere avviato anni 
fa e rimasto largamente incompiuto.
Sono stati richiesti interventi anche per mi-
gliorare il decoro dei vari quartieri cittadini 
dove Confcommercio raccoglierà presso i 
suoi presidenti di quartieri una serie di se-
gnalazioni sulle opere più necessarie e su 
quelle realizzate, oppure rimaste inevase, 

confrontandole con il piano di mandato 
dell’amministrazione comunale 2019-2024.
Verrà anche riaggiornata, su richiesta delle 
imprese commerciali, la mappa sulla sicu-
rezza dei luoghi urbani, elencando le situa-
zioni segnalate da negozianti e residenti 
come più a rischio.
C’è chi ha rimarcato che grazie ai fondi del 
Pnrr (qualche perplessità è emersa sull’uti-
lità di tutti gli interventi finanziati) si sareb-
be dovuto anche procedere alla rigenera-
zione di porticati e gallerie di Cesena, dove 
l’intervento pubblico non viene realizzato 
dal momento che la proprietà è dei privati, 
ma ugualmente  sono spazio ad uso pubbli-

co e l’amministrazione comunale dovrebbe 
intervenire a supporto dei privati mentre 
invece ciò non è mai avvenuto col risultato 
che lo stato di porticati e gallerie è peggio-
rata.
Il presidente Patrignani ha annunciato la 
realizzazione di un documento sulle richie-
ste per la Cesena 2024-2029, come avviene 
ad ogni appuntamento elettorale, ed ha an-
nunciato che a maggio si terrà la seconda 
edizione del Festival della Libertà promos-
so da Confcommercio con Francesco Giubi-
lei di Nazione Futura e altre organizzazioni 
cesenati che porterà nuovamente in città 
un dibattito alto con interlocutori di primo 
livello sui temi della politica, dell’ambiente, 
della società e  dell’economia. Il consiglio 
comunale di Confcommercio Cesena ha au-
spicato infine che la campagna elettorale in 
vista del comunali del’8 e 9 giugno diven-
ti  un’opportunità per elevare il dibattito 
su come rendere Cesena un città migliore, 
più attrattiva e fruibile e che il personale 
politico che si presterà alla città nelle liste 
e nelle coalizioni  possa essere  all’altezza 
dell’importante compito di amministrare la 
città.
Nella foto il consiglio comunale di Confcom-
mercio Cesena con il presidente Augusto 
Patrignani e la direzione.

SI È SVOLTO IL CONSIGLIO COMUNALE DI CONFCOMMERCIO CESENA 

Allarme sicurezza, aggiornare la mappa dei luoghi a rischio

LA RICHIESTA DEL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO PATRIGNANI

Un Piano Marshall contro i negozi che chiudono

ALLARME PER LA RIGENERAZIONE URBANA BLOCCATA

Contenitori culturali in ritardo, 
centro storico penalizzato

CESENA



di SARA MONTALTI
Un fondo per il 
sostegno delle 
eccellenze della 
gastronomia e 
dell’agroalimen-
tare italiano. Que-
sta iniziativa cal-
deggiata da Fipe 
Confcommercio 

è finalizzata a promuovere e sostenere 
le imprese di eccellenza nei settori della 
ristorazione e della pasticceria, a valoriz-
zare il patrimonio agroalimentare ed eno-
gastronomico italiano mediante l’attribu-
zione di un contributo per l’acquisto di 
macchinari professionali e beni strumen-
tali e per la sottoscrizione di contratti di 
apprendistato con giovani diplomati pres-
so istituti professionali per l’enogastrono-
mia e l’ospitalità alberghiera.  La prima 
linea di intervento vale 56 milioni di euro 
e finanzia l’acquisto di macchinari profes-
sionali e di altri beni strumentali all’attivi-
tà dell’impresa, purché nuovi di fabbrica. 
La seconda linea, finanziata con 20 milioni 
di euro, è invece diretta a favorire il ricam-
bio generale nei settori target attraverso 
l’ingresso di giovani apprendisti. In que-
sto caso le agevolazioni sono destinate 
alle imprese che assumano con contratti 
di apprendistato giovani diplomati nei 
servizi dell’enogastronomia e dell’ospita-
lità alberghiera di età inferiore a 30 anni. 
I beneficiari delle agevolazioni sono le 
imprese dei settori della ristorazione, ge-
lateria e della pasticceria. Possono bene-

ficiare delle agevolazioni le imprese con i 
seguenti codici Ateco (anche secondari): 
56.10.11: Ristorazione con somministra-
zione; 56.10.30: Gelaterie e pasticcerie; 
10.71.20: Produzione di pasticceria fresca. 
È prevista l’erogazione di un contributo 
fino al 70% delle spese ammissibili, per un 

massimo di € 30.000 per singola impresa. 
La domanda potrà essere presentata a par-
tire dal 01/03/2024 sulla piattaforma dedi-
cata tramite CNS carta nazionale dei servi-
zi - smart card. Per presentare la domanda 
o per ulteriori informazioni potete scrivere 
a info@rigeneraimpresa.it 

Torna il 
Talent Day  
p r e s s o 
Icook di 
Cesena il 5 
marzo dal-
le 9 alle 12, 
con gli im-
prenditori 
del setto-
re Horeca 
che  incon-
t r e r a n n o 
c a n d i d a t i 
interessati 
a lavorare 
nel mondo 
della risto-
razione e 

dell’accoglienza, per un primo 
contatto guidato da Job&Workers. 
L’iniziativa è realizzata in collabo-
razione con Infojobs, Iscom For-
mazione e Fipe. “Già da un paio di 
anni questa iniziativa - rimarcano 
i presidenti Fipe Angelo Malossi e 
Vincenzo Lucchi (nelle foto) - ha 

ottenuto un grande successo e 
quindi la riproponiamo per porta-
re un contributo al collegamento 
tra domanda e offerta di lavoro. 
Si tratta di un’iniziativa molto 
importante per il tentativo di ren-
dere disponibile un ponte tra la 
domanda e l’offerta in un settore 
che ha sofferto un calo sensibile 
di personale in questi due anni. 
Fare rete. È questa la parola d’or-
dine per favorire l’incrocio tra do-
manda e offerta e dare una nuova 
spinta all’occupazione nel mondo 
della ristorazione. Anche nel no-
stro territorio nelle cucine e nelle 
sale di ristoranti e locali, manca-
no all’appello a cuochi, bartender, 
camerieri e sommelier. Ciò che ci 
proponiamo di fare con questa 
iniziativa è accogliere nello stes-
so luogo le scuole alberghiere, le 
agenzie per la somministrazione, 
i giovani in cerca di un impiego e 
gli imprenditori con difficoltà di 
trovare personale specializzato 
e adeguatamente formato. l com-

parto ha bisogno di ricostruirsi su 
basi sempre più solide e questa 
solidità comincia proprio dalla 
professionalità e dalle competen-
ze dei nostri collaboratori”-
Job&Workers è il portale online 
per incrociare domanda e offer-
ta di lavoro nel settore dell’Ho.
Re.Ca. La piattaforma, ideata e 
promossa da Fipe e Confcom-
mercio Cesena è stata sviluppata 
con il contributo tecnologico di 
InfoJobs, leader nazionale per i 
servizi di ricerca di lavoro online. 
L’iniziativa nasce dalla necessità 
di rispondere alla carenza di per-
sonale che, in linea con le tenden-
ze che si verificano su tutto il ter-
ritorio nazionale, colpisce anche 
la provincia di Forlì-Cesena: con 
circa 14mila addetti attualmente 
impiegati nelle imprese del turi-
smo e della ristorazione, il fab-
bisogno di personale ammonta 
al 25%, una percentuale che sale 
fino al 40% durante l’alta stagio-
ne. Il procedimento è semplice e 

intuitivo: le imprese possono fare 
domanda per la richiesta del ser-
vizio di ricerca e selezione tramite 
il proprio referente Confcommer-
cio oppure compilando l’apposito 
modulo nella pagina www.joban-
dworkers.it. Nella seconda fase, i 
referenti Job&Workers incontrano 
il cliente, prendono nota delle sue 
necessità e delle informazioni utili 
in modo da creare un annuncio ad 
hoc sul portale Job&Workers nei 
canali di InfoJobs. Ogni servizio è 
costruito per poter soddisfare sia 

chi ha già autonomia nella ricerca 
e selezione del personale sia chi 
preferisce essere accompagnato 
da professionisti durante tutto il 
processo. Job&Workers è disponi-
bile a incontrare chiunque sia alla 
ricerca di un lavoro o di una nuova 
opportunità, tramite candidatura 
sul portale www.jobandworkers.it 
o inviando il proprio curriculum a 
info@jobandworkers.it.
Nella foto la presentazione del Ta-
lent Day  del 2023

IV CATEGORIE

C’è grande attesa per le mosse annun-
ciate dalla ministra del Turismo, Da-
niela Santanchè, per una stretta sulle 
recensioni di hotel, ristoranti e locali. 
L’obiettivo è di evitare l’anonimato dei 
commenti, fatti troppo spesso, con 
l’unico fine di screditare i concorrenti. 
Una minaccia per il lavoro, come ha 
dimostrato la  tragedia di Giovanna 
Padretti, e la categoria, dai ristoratori 
ai baristi agli albergatori, chiedendo 
a gran voce una misura per far fron-
te alla situazione. Le recensioni false 
sono in continuo aumento con un 
vero e proprio mercato digitale. Fipe 
Confcommercio è intervenuta con una 
presa di posizione chiara ed efficace.  
“Per la nostra federazione - ha messo 
in luce Luciano Sbraga, direttore del 
Centro Studi di Fipe-Confcommercio 
- l’unica via d’uscita è quella di aggan-
ciare la recensione alla prenotazione 
così come avviene con i sistemi di bo-
oking degli alberghi o Amazon. D’altra 
parte, la direttiva europea 2019/2161 

impone a chi gestisce servizi online 
di adottare tutte le misure per assi-
curare che chi scrive una recensione 
abbia effettivamente fatto l’esperienza 
o l’acquisto. La richiesta di lasciare 
una recensione sulla struttura arriva 

solo a chi ha prenotato anche se va in 
coppia, gruppo, ecc. e solo dopo aver 
concluso il soggiorno. Non ci sono 
scorciatoie. Certo avremmo una con-
trazione della quantità delle recensio-

ni ma a favore della qualità».
“La questione delle recensioni selvag-
ge e anonime è molto avvertita anche 
nel territorio _ mette n luce il presiden-
te di Fipe cesenate Angelo Malossi - ed 
è fondamentale un intervento per fare 
chiarezza agganciando la recensione  
alla prenotazione, assicurando in tal 
modo trasparenza e corretta. A nostro 
avviso, la soluzione non può che risie-
dere in una robusta affermazione del 
principio di responsabilità. Il primo 
passo che i portali devono compiere 
per radicare un sistema in cui preval-
gano le vere recensioni, scritte da veri 
clienti, che raccontano una vera espe-
rienza, è un deciso stop alle recensio-
ni anonime e ai nickname di comodo. 
Ognuno dev’essere libero di esprime-
re la propria opinione. Ma l’azienda 
che viene recensita e le persone che 
leggono la recensione hanno diritto di 
conoscere la reale identità dell’autore 
e di sapere se sta raccontando frottole 
o un’esperienza autentica”.

Aggiungi un posto a tavola 
che c’è un bambino in più. 
Fipe Confcommercio è sta-
ta chiamata dal Ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy a sostenere un’azione 
che ha lo scopo di favorire 
la presenza delle famiglie 
con i bambini al ristoran-
te.  Il progetto si chiama 
“Aggiungi un posto a tavola 
che c’è un bambino in più” 
e prevede la presenza di un 
menu ad un prezzo massi-
mo di 10 euro per bambini 
fino a 10 anni nei ristoranti.  
Per aderire all’iniziativa 
è necessario compilare la 
scheda di adesione che 
deve essere rimandata 
via whatapp o via mail a 
s.montalti@ascom-cesena.
it. Il Ministero delle Impre-
se e del Made in Italy realiz-
zerà una importante cam-
pagna di comunicazione 
mediatica a partire da feb-
braio, con un sito dedicato 
all’iniziativa, all’interno del 
quale verranno pubblicate 
tutte le imprese aderenti al 
fine della promozione nei 
confronti dei consumatori. 
Alle aziende sarà fornita 
una vetrofania e del mate-
riale da pubblicare anche 
nei canali social per dare 
evidenza dell’adesione all’i-
niziativa.
“Partecipiamo responsabil-

mente a questo progetto al 
fianco del Ministero delle 
Imprese e del Made In Italy, 
di tutti gli altri Ministeri in-
teressati e di altre Associa-
zioni del comparto - met-
tono in luce l presidente 
nazionale Fipe Lino Stop-
pani e quello territoriale 
Angelo Malossi -. La nostra 
presenza riflette la visio-
ne di ristorazione che da 
sempre la Federazione so-
stiene, incentrata sul ruolo 
sociale dei pubblici eserci-
zi come luoghi di convivia-
lità e ospitalità. Con questo 
progetto, vogliamo condivi-
dere l’impegno a contenere 
gli effetti dell’inflazione, of-
frire opportunità di socia-
lizzazione alle famiglie con 
bimbi minori, prevenire e 
correggere scorrette abitu-
dini commerciali, sostene-
re i prodotti dei nostri ter-
ritori e rafforzare l’indotto 
sul turismo locale”. 
La proposta di Fipe è di 
adottare nei pubblici eser-
cizi aderenti al sistema 
Fipe-Confcommercio un 
menù dedicato ai bambini 
di età inferiore a 10 anni a 
un prezzo massimo di 10 
euro. L’adozione di que-
sta iniziativa avverrà negli 
esercizi aderenti fino al 30 
giugno 2024.

Aggiungi un posto tavola 
che c’è un bambino in più

LA PROPOSTA DI FIPE CONFCOMMERCIO

Recensioni false, agganciarle alla prenotazione

INCENTIVI ALLE IMPRESE DELLA RISTORAZIONE

Fondo per sostenere le eccellenze della gastronomia

INTERVENTO PER FAVORIRE L’OCCUPAZIONE NEL SETTORE DELLA RISTORAZIONE

Torna il Talent Day di Fipe per conciliare domanda e offerta di lavoro



Non è una notizia di poco conto 
che a Cesenatico arriverà il gruppo 
Falkensteiner, dopo che il tribunale 
di Rimini ha omologato il concorda-
to in continuità diretta delle società 
proprietarie delle maggiori colonie in 
disuso sul lungomare di Ponente. La 
proposta prevede il recu-
pero dei complessi immo-
biliari ad opera del gruppo 
Falkensteiner Michaeler 
Tourism (Fmtg), uno dei 
principali leader turistici 
a livello europeo, operati-
vo  in sette nazioni con 28 
strutture ricettive.
Il gruppo diverrà proprie-
tario di 8 colonie in stato 
di degrado, che verranno riconvertite 
in strutture alberghiere e villaggi a 4 
e 5 stelle in un’area servita dai villag-
gi e campeggi, dal parco acquatico 
d’Atlantica, dal Circolo tennis Godio, 
dal Palazzetto dello sport e dai cir-
coli velici. L’area delle vecchie colo-
nie riqualificata  fra via Cavour e via 
Magellano è  pari a  150mila metri. Si 
apre dunque uno scenario di riquali-
ficazione e sviluppo che può far cam-

biare volto a quella parte di località 
balneare. 
“Il gruppo  Falkensteiner - mette in 
luce il presidente di Confcommercio 
Cesenatico Giancarlo Andrini (nel-
la foto) - è uno dei principali leader 
turistici in Europa, capace di  investi-

menti di alto livello in Ita-
lia e all’estero e Confcom-
mercio valuta con grande 
interesse e soddisfazione 
il progetto rilevantissimo 
per Cesenatico di fare sca-
turire da otto fatiscenti 
colonie altrettanti grandi 
alberghi di lusso, venendo 
incontro ad una fetta di 
clientela turistica esigen-

te. Per Cesenatico sarebbe di enorme 
importanza un simile intervento per 
la città ed è dunque fondamentale 
che il sistema territoriale, attraverso 
istituzioni e forze economiche e finan-
ziarie, sostengano e agevolino  l’avvio 
della grande rigenerazione da parte 
del gruppo di investitori affiancandoli 
nell’impegnativo percorso per il bene 
di Cesenatico città turistica”.

V TURISMO

“L’aeroporto Ridolfi di Forlì va 
sostenuto maggiormente dal-
la Regione Emilia Romagna, 
nell’ottica di una strategia 

integrata di sviluppo delle in-
frastrutture: questa è sempre 
stata la posizione di Confcom-
mercio e ancora più lo è ades-
so, alla luce dello sforzo dei 
privati di rilanciare lo scalo 
romagnolo”. 
Così si esprime il presiden-
te Confcommercio cesenate 
Augusto Patrignani, dopo  le 
dichiarazioni dell’assessore 
regionale al turismo Andrea 
Corsini  intervenuto al conve-
gno che la federazione regio-
nale del Pri ha promosso sul 
tema delle infrastrutture e dei 
collegamenti in Emilia-Roma-
gna, con le quali ha sostenuto 
la necessità per gli aeroporti 
di Forlì e Rimini di convivere, 
ma senza sovrapporsi sugge-
rendo a Forlì di “sviluppare 
soprattutto il settore cargo 
in collegamento col porto di 
Ravenna” e lasciando dunque 
allo scalo di Rimini la vocazio-

ne dei voli civili e del traffico 
turistico.
“Più volte in passato abbia-
mo apprezzato le posizioni 
dell’assessore al turismo 
Corsini - afferma il presidente 
Patrignani - ma questa volta 
le sue dichiarazioni non sono 
condivisibili, in quanto sem-
brano indirizzare le strategie 
imprenditoriali di chi rischia 
soldi propri, visto che è una 
società privata a gestire lo 
scalo forlivese, una gestione 
che è costata diversi milioni di 
euro e che non può essere diri-
gisticamente dettata dall’alto, 
bensì lasciata in capo ai priva-
ti. Quella della Regione Emilia 
Romagna a Confcommercio 
appare dunque una indebita 
ingerenza, stando al metodo. 
Quanto al merito, la presa di 
posizione del’assessore se-
condo cui l’aeroporto di Forlì 
dovrebbe occuparsi del cargo 

può indurre a pensare che la 
Regione abbia una strategia di 
natura politica, tesa a favorIre 
gli altri scali territoriali, vale 
a dire l’aeroporto  Marconi di 
Bologna e il Fellini di Rimini, a 
scapito del Ridolfi di Forlì. Non 
è quello che Confcommercio 
ritiene, ma la Regione per fu-
gare ogni dubbio farebbe bene 
a non intervenire con dichia-
razioni che sembrano invita-
re i privati ad abbandonare il 
segmento dei voli turistici  fa-
cendosi da parte su quel ver-
sante, per dedicarsi  al cargo. 
Al contrari noi crediamo che 
tutti gli sforzi degli imprendi-
tori provati che gestiscono 
il Ridolfi vadano valorizzati, 
incentivati, sostenuti da par-
te della Regione nell’ottica di 
maggiori servizi infrastruttu-
rali a favore della Romagna, 
in modo tale che la nostra Re-
gione non sia più Emilia meno 

Romagna, ma preveda pari 
opportunità e risorse nelle 
due parti di territorio”. “Il Ri-
dolfi - prosegue Patrignani - è 
una infrastruttura preziosissi-
ma per il turismo e ridurlo a 
una scalo cargo sarebbe una 
limitazione inaccettabile, fer-
mo restando che la scelta im-
prenditoriale spetta ai privati, 
non all’ente pubblico, il quale  
non deve intralciare l’operato 
di chi intraprende, ma deve 
affiancarlo, sostenendolo  e 
compiacendosi che ci siamo 

imprenditori che investono a 
favore del territorio. Confcom-
mercio dunque chiede che ci 
siamo maggiori sforzi anche 
da parte della Regione per so-
stenere il nostro incoming ed 
evitare che ci sia una disparità 
di trattamento tra Forlì e gli 
altri territori della Romagna, 
a beneficio del turismo della 
Romagna, che è petrolio per 
tutta la Regione”.
Nelle foto il presidente Augu-
sto Patrignani e l’assessore 
regionale Andrea Corsini

IL PRESIDENTE PATRIGNANI REPLICA ALL’INTERVENTO DELL’ASSESSORE REGIONALE CORSINI

“Aeroporto Ridolfi per il cargo? Spetta ai privati la gestione, non alla Regione”

“L’esito delle prime gare e delle 
procedure selettive per l’asse-
gnazione delle concessioni nel 
Comune di Jesolo, in Veneto, 
ci lascia amareggiati”. Lo af-
ferma Antonio Capacchione, 
presidente del Sindacato ita-
liano balneari aderente a Fipe-
Confcommercio. Il riferimento 
è in particolare a un lotto di 
tre concessioni. «È inaccetta-
bile che il futuro economico 
del sistema turistico balneare 
sia affrontato in maniera così 
superficiale - afferma il presi-
dente Sib -. Dietro le imprese 
ci sono altrettante famiglie 
che, da anni, investono e che 
hanno come unica fonte di 
reddito quella che deriva dalla 

gestione dell’attività balneare. 
Un valore sociale importante. 
Quella di Jesolo un’operazione 
affrontata senza prendere mi-
nimamente in considerazione i 
giusti principi delle procedure 
di evidenza pubblica. Il risulta-
to è che i grandi capitali si sono 
appropriati di ampissime por-
zioni di arenile procedendo, fra 
l’altro, nettamente in contrasto 
con quanto prevede la legge 
118/2022 attualmente vigente, 
voluta dal governo Draghi: ga-
rantire la massima tutela delle 
concessioni medio-piccole, 
prevedendo il principio dell’in-
dennizzo con il riconoscimen-
to del valore dell’impresa».

L’estate 2024 quasi sicuramente segnerà 
una cesura: sarà l’ultima in assoluto nella 
quale  in cui i titolari delle concessioni su 
demanio marittimo otterranno il rinnovo 
automatico con i pagamento del canone  da 
parte del Governo. Infatti è stata Viene con-
cessa una deroga di un anno rispetto alla 
scadenza iniziale del 31 dicembre 2023, con 
lo slittamento del termine al 31 dicembre 
2024, dopodiché le concessioni andranno 
a bando come prevede la direttiva Bolke-
stein con l’evidenza pubblica. Si tratta di 
una rivoluzione, di un cambiamento epo-
cale per la nostra riviera e gli stabilimenti 
balneari, ma altre categorie sono coinvolte, 
come  ristoranti, bar, chioschi, cantieri na-
vali, chioschi e attività commerciali su rive 
e porti, che insistono sul suolo di proprietà 
dello Stato.  La maggior parte dei comuni 
sta procedendo organizzando gli uffici con  
un team di tecnici formati per seguire i ban-
di di cui è attesa la pubblicazione quest’an-
no, per stabilire chi avrà le concessioni nel 
2025.
Per quel che concerne Cesenatico e la realtà 
della riviera cesenate dovrebbero rimanere 
le stesse concessioni e ne potrebbero na-
scere di nuove nella zona delle colonie a Po-
nente. Ma c’è difformità nell’atteggiamento 
dei vari comuni. A Rimini ad esempio l’am-
ministrazione comunale sembra indirizzata 
a far saltare alcune delle concessioni esi-
stenti con alcuni degli attuali imprenditori 
balneari che non potranno nemmeno con-
correre al bando perché la loro attività non 
sarà più esistente. In questi giorni impazza 
la discussione sul caso clamoroso in Vene-

to, a Jesolo, che ha precorso i tempi con il 
comune che ha già pubblicato i bandi sono 
avvenute le prime concessioni. Simone 
Battistoni, presidente della cooperativa dei 
balneari di Cesenatico e vicepresidente na-
zionale di Sib Confcommercio, il maggiore 
sindacato italiano della categoria è perples-
so. “Come Sib - afferma - continuo a ritenere 
che dopo aver speso parole importanti e 
nette per sostenere le aziende italiane ed 
in particolare i balneari, il governo porterà 
avanti una trattativa con Bruxelles per tu-
telarci. Quanto accaduto a Jesolo è un fatto 
grave da esecrare e se dovesse verificarsi 
una vicenda simile in Romagna sarebbe una 
vera iattura non solo per gli stabilimenti bal-
neari interessati, ma per tutto il territorio.  
Assisteremmo infatti alla trasformazione 
di un modello storico e vincente: dalla im-
prenditoria diffusa si passerebbe a un mo-
dello accentrato, stravolgendo un assetto 
consolidato che rappresenta un punto di 
forza della nostra offerta turistica. Appare 
evidente come una grande catena o una 
multinazionale abbia le risorse per dar vita 
a più società e acquisire interi arenili: sa-

rebbe la fine del modello romagnolo. Ecco 
allora che l’unico modo per evitare questo 
scenario disastroso  è quello di trovare il 
modo di premiare professionalità e valore 
aziendale: al contrario il mancato ricono-
scimento del valore aziendale costruito 
con decenni di lavoro di qualità darebbe 
spazio a una situazione che comportereb-
be magari investimenti nei primissimi anni, 
mentre nelle ultime stagioni di concessione 
nessuno farebbe nemmeno la manutenzio-
ne, a discapito dell’offerta turistica. Secon-
do il Sib sarebbe auspicabile che il governo 
stabilisse  una norma per frenare le fughe in 
avanti dei Comuni ed evitare che ogni sin-
daco si inventi il suo metodo. A Cesenatico 
siamo in questo senso rassicurati dal fatto 
che prevale il buon senso da parte dell’am-
ministrazione comunale intenzionata ad 
armonizzare le sue azioni rispetto a quelle 
del Governo, che dovrebbe rappresentare 
la strada maestra”.
”Anche la Regione Emilia Romagna - pro-
segue Battistoni - è chiamata a fare la sua 
parte. Ci è sempre stata accanto con il pre-
sidente Bonaccini e l’assessore al turismo 
Corsini. Il nostro auspicio è che quando il 
governo comunicherà la sue decisioni finali, 
si ponga accanto agli operatori turistici per 
difendere il modello romagnolo che è vin-
cente, stando anche ai più recenti riscontri 
secondo i quali funziona bene e il prodotto 
spiaggia è il vero valore aggiunto”.
Nella foto i presidenti Sib regionale e cese-
nate Simone Battistoni e Roberto Zanuc-
coli

Cesenatico 
fa centro 
in tutte le 
stagioni e 

anche d’inverno fa il pieno di visi-
tatori, a testimonianza delle attrat-
tive della nostra perla della riviera 
romagnola. Sono stati diramati i 
dati dalla Regione Emilia-Romagna  
riguardo alle presenze turistiche 
di tutto il 2023. A Cesenatico il 
turismo tiene bene e ci si pro-
ietta  con fiducia e  ottimismo 
alla prossima stagione estiva. 
I dati relativi al 2023 indicano 
597.317 arrivi, con un incremen-
to dell’1,6% sull’anno preceden-
te e del 6,1% sul 2019, l’anno di 
riferimento prima del Covid. 
Le presenze si confermano 
sui tre milioni e mezzo di per-
nottamenti, per la precisione 
3.475.378, con un - 0,9% sull’anno 
precedente, ma +2,1% sul 2019. Le 
presenze di vacanzieri italiani sono 
state 2.889.390 (-1,3% sul 2022 e più 
2,3% sul 2019), mentre le perma-
nenze di turisti stranieri sono state 
585.988 . La tenuta della Riviera e 
di Cesenatico è ottima, nello speci-
fico hanno tenuto alla grande sfrut-
tando il mese di settembre e con 
le feste natalizie caratterizzate da 

numeri record. Nel bilancio totale, 
Cesenatico totalizza 3.475.378,00 
pernottamenti, un dato che la ren-
de la terza destinazione regionale 
in assoluto, dietro solo a Bologna 
e Rimini”.
“Prendiamo atto - affermano il pre-
sidente Confcommercio Cesena-
tico Giancarlo Andrini e il respon-
sabile Roberto Fantini (nella foto) 

- degli ottimi risultati in termini di 
arrivi e presenze turistiche per 
Cesenatico anche nel  nel periodo 
invernale, in particolare grazie alla  
Festa del pesce sempre più perfor-
mante che ha visto i ristoratori di 
Confcommercio direttamente pro-
tagonisti ed agli eventi natalizi che 
come sempre ruotano attorno al 
meraviglioso presepe della marine-
ria, un unicum in Italia. La neonata 

Dmo  in cui collaborano Comune 
ed associazioni di categoria fra cui 
Confcommercio e l’attività di pro-
mozione della città sono  indirizza-
te verso l’obiettivo di far diventare 
Cesenatico città  turistica tutto 
l’anno, anche attraverso il neces-
sario allungamento della stagione, 
ma senza dimenticare la vocazione 
ed il core business principale, quel-

li di località balneare”.
“Ferma restando questa voca-
zione che rappresenta il fulcro 
dell’offerta turistica - proseguo-
no il presidente Andrini e il re-
sponsabile di Confcommercio 
Cesenatico Fantini - secondo 
Confcommercio è possibile far 
diventare Cesenatico località 
di vacanza anche nei restanti 
periodi dell’anno, e in questo 
senso l’indirizzo  avviato con 

manifestazioni sportive e gastro-
nomiche di grande richiamo, fino 
all’allestimento del presepe gal-
leggiante e degli eventi legati  alle 
festività natalizie, è per Confcom-
mercio  quello giusto e il nostro 
impegno sarà indirizzato a fornire 
contributi per la promozione di 
grandi eventi che rendano sempre 
più attrattiva Cesenatico in tutti i 
periodi dell’anno”.

STABILIMENTi BALNEARI, INTERVIENE IL PRESIDENTE REGIONALE SIB BATTISTONI

“Concessioni, evitare altri casi come Jesolo”

PRESENZE IN CRESCITA, CONFCOMMERCIO SOLLECITA A POTENZIARE L’OFFERTA

Cesenatico fa centro anche d’inverno, 
ma servono più grandi eventi

LA POSIZIONE DEL SINDACATO SIB

“ Prime gare sulle spiagge,
amareggiati per l’esito” 

RIGENERAZIONE DA PARTE DEL GRUPPO FALKENSTEINER

Otto colonie diventeranno hotel a cinque stelle, 
Confcommercio chiede  di sostenerere i privati



VI TERRITORIO, LA RICORRENZA



VII CESENATICO

Un turismo della riviera di qualità, 
con infrastrutture adeguate e raf-
forzate, più lavoratori stagionali 
e condizioni che permettano loro 
di tornare a ritenere attrattivo e 
conveniente il mestiere durante 
i mesi estivi. Se ne è parlato di 
fronte a una sala gremita di oltre 
duecento partecipanti al Grand 
Hotel Da Vinci di Cesenatico al 
convegno  “Il rilancio del settore 
turistico stagionale nel compren-
sorio cesenate”, moderato da 
Francesca Mosconi, in cui alla 
presenza dell’assessore regionale 
al turismo Andrea Corsini si sono 
confrontati operatori e istituzioni, 
organizzazioni datoriali e sinda-
cati dei lavoratori su molteplici 
temi per valorizzare l’offerta tu-
ristica fra cui la realizzazione un 
nuovo modello organizzativo del 
turismo rivierasco più adeguato 
ai tempi,  le risposte più efficaci 
al problema sempre più pressan-
te del reperimento della mano-
dopera qualificata, l’illustrazione 
del portale per mettere in colle-
gamento domanda e offerta, la 
presentazione del protocollo per 
i rilancio del settore e la legalità 
contrattuale. La  situazione del tu-
rismo rivierasco è tornata positi-
va,  con livelli di presenze che su-
perano  il periodo prepandemico 
e le previsioni sono per un ottima 
stagione estiva per il 2024.
Dopo i saluti del presidente della 
provincia di Forlì-Cesena, Enzo 
Lattuca che elogiato i lavoro di 
squadra per potenziare il turismo 
della nostra riviera, sono inter-
venuti in una cornice polifonica 
il sindaco di Cesenatico Matteo 
Gozzoli, Gianluca Gregori, co-
ordinatore Cst Eburt Cesena, 
Gianluca Bagnolini, presidente 
di Ebiter Cesena, Graziano Gozi, 
coordinatore Cst Ebiter Cesena. 
Stefano Armuzzi, responsabile 
Cpi di Savignano sul Rubicone ha 
presentato il portale dell’Agenzia 
regionale che facilita il reperi-
mento del lavoro in Riviera nella 
stagione estiva, di immediato e 
agevole accesso e fruizione il con-
sulente del lavoro Mauro Agostini 
ha tratteggiato la situazione del 
mercato del lavoro stagionale, 
con le criticità da affrontare. Alla 
tavola rotonda hanno preso parte  
i presidenti Augusto Patrignani 
di Confcommercio Cesenate, Mo-
nica Ciarapica di Confesercenti 
Ravenna-Cesena, Leandro Pasini 
di Adac Federalberghi, Simone 
Battistoni della Cooperativa Sta-
bilimenti Balneari di Cesenatico, 
Annamaria Diterlizzi, dirigente 
del Servizio territoriale Area Est 
di Rimini e ForlìCesena, Gianluca 
Gregori, segretario generale Fil-
cams Cgil di Forlì-Cesena, Gianlu-

ca Bagnolini, segretario generale 
Fisascat Cisl Romagna e Maurizio 
Milandri, segretario generale Uil-
tucs Uil di Cesena. 
“Il protocollo sottoscritto da dato-
ri di lavoro e dal sindacato nel vo-
stro territorio - ha messo in luce 
l’assessore Corsini - è orientato a 
dar valore al lavoro stagionale per 
renderlo più attrattivo a giovani, 
ma l’ultimo provvedimento del 
Governo limita il ricorso ai flussi 
dei lavorati immigrati fondamen-
tale per agricoltura, turismo e as-
sistenza e non risponde all’esigen-
za di aumentare la forza lavoro”. 
Al presidente di Confcommer-
cio Patrignani che ha rimarcato 

l’esigenza di potenziare l’offerta 
turistica le infrastrutture e il tra-
sporto per rendere la riviera più 
accessibile, Corsini ha replicato 
mettendo in luce che la Regione 
ha concesso 45 milioni ii finanzia-
menti per la riqualificazione degli 
alberghi accogliendo 290 dei 310 

progetti presenti sostenendo che 
si è sulla buona strada per rag-
giungere l’obiettivo prefissato per  
il 2030 di  avere per il turismo il 
16% del più e 65milioni di presen-
ze . “La Romagna ha  la fortuna di 
avere due aeroporti - ha aggiunto 
Corsini -. Quello di Forlì è impor-
tante per il territorio della riviera 
cesenate. La Regione è disposta a 
sostenere i privati ai quali chiede 
però di introdurre anche voli in ar-
rivo dalla Germania, necessari per 
attirare turisti, non soltanto quelli 
di outgoing verso mete straniere. 
Sui trasporti ferroviari sono stati 
incrementati i collegamenti con 
Austria e Germania e verranno 

quadruplicate le linee del corrido-
io adriatico dell’alta velocità”.
L’Accordo per il rilancio del set-
tore turistico stagionale della ri-
viera cesenate è stato rimarcato 
dai rappresentati del sindacato 
Gregori Gianluca Filcams Cgil FC 
Gianluca Bagnolini Fisascat Cisl 

Romagna e Maurizio Milandri Uil-
tucs Uil Cesena, è il compimento 
di un percorso iniziato il con la 
sigla del Protocollo per lo svilup-
po e la legalità contrattuale del 
settore turistico della Riviera in 
provincia di Forlì -Cesena, e suc-
cessivamente con la successiva 
integrazione sottoscritta con il 
centro per l’impiego, che ora do-
vrà essere tradotto dalla carta  alla 
messa in atto. Viene condivisa la 
necessità di promuovere un’evo-
luzione del settore, contrastando 
l’illegalità che ha avuto nelle sta-
gioni passate anche fenomeni di 
infiltrazioni mafiose, la precarietà, 
per andare a migliorare concreta-

mente le condizioni dei lavoratori 
nel turismo. L’obiettivo è quello di 
favorire un nuovo modello orga-
nizzativo turistico che crei le con-
dizioni per approdare a un nuovo 
sistema dell’organizzazione del 
lavoro, il potenziamento e rilancio 
dell’apprendistato, attraverso l’u-

tilizzo della formazione ad ampio 
spettro, la rimodulazione dell’ora-
rio di lavoro da portare avanti  in 
collaborazione con le Istituzioni, 
i Provveditorati e le Università. 
L’accordo siglato tra sindacati dei 
lavoratori e associazioni datoriali 
di categoria si prefigge di ricerca-
re  un turismo di qualità, iniziando 
dai percorsi di coinvolgimento 
dei giovani con la modifica del 
modello di organizzazione del la-
voro nelle imprese e anche la loro 
certificazione sulla responsabilità 
sociale d’impresa. Infine le OO.SS. 
hanno ribadito il valore strategico 
del settore, vero volano per l’eco-
nomia del nostro  territorio che 
ha necessità di percorsi di inte-
grazione tra tutte le risorse turisti-
che dalla costa all’entroterra alle 
città d’arte borghi musei eventi 
congressuali e sportivi per allun-
gare la stagione e che per essere 
sostenuto sul fronte della qualità 
dell’occupazione necessita si-
curamente di un ammortizzare 
sociale specifico perché l’attuale 
Naspi è inadeguata.Servono orari 
di lavoro sostenibili e premialità 
per i giovani che lavorano il saba-
to la domenica, è stato messo in 
luce anche dalle parti datoriali. 
Il presidente della Cooperativa 
Bagnini Battistoni ha chiesto più 
appelli per gli studenti universita-
ri  lavoratori stagionali in Riviera 
e ha messo in luce che il contratto  
per gli operatori del salvataggio è 
un esempio di come rendere più 
attrattiva e remunerative le con-
dizioni per i giovani lavoratori. 
Il presidente di Adac Pasini si è 
detto soddisfatto del portale, ma 
si deve fare di più per incrociare 
domanda e offerta. É stato messo 
in luce che i giovani vanno aiutati 
a formarsi una cultura del lavoro 
e dei sacrifici che esso compor-
ta peraltro in un contesto in cui 
sempre più si tende a privilegia-
re il rapporto tra occupazione e 
qualità della vita, piuttosto che la 
retribuzione in senso stretto.  Le 
parti sindacali hanno messo in 
luce la centralità del tempo della 
retribuzione e di evitare forme di 
sfruttamento dei giovani, ha mes-
so in luce Maurizio Milandri della 
Uiiltucs Uil, che purtroppo sono 
ancora persistenti e non isolate, 
e ciò viene ritenuto un fattore 
che contribuisce ad allontanare 
i giovani dal lavoro stagionale. 
L’Accordo pertanto, può essere 
importante per attuare una svol-
ta, ma deve essere concretizzato 
nei fatti.
Nelle foto alcuni momenti del con-
vegno di Cesenatico. In alto il pre-
sidente Patrignani durante il suo 
intervento

PIENONE AL CONVEGNO DEGLI ENTI BILATERALI A CESENATICO. L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE PATRIGNANI

Gioco di squadra per fare volare alto il turismo
Imprese turistiche e sindacati a confronto con l’assessore regionale Corsini. “Puntare sulla qualità” 

RIGENERA IMPRESA

Successo del seminario all’Adac 
sugli assetti adeguati d’impresa

Prosegue l’attività di consulenza e accompa-
gnamento alle imprese nella gestione finanzia-
ria da parte dello staff di Rigenera Impresa. 
Si è  tenuto presso Adac di Cesenatico un in-
contro sugli   assetti organizzativi amministra-
tivi e contabili adeguati per prevenire la crisi, 

molto apprezzato dai partecipanti.
L’impegno di Rigenera si concentra nelle azio-
ni formative e consulenziali per prevenire l’in-
sorgere delle crisi aziendali attraverso la cor -
retta gestione d’impresa.
Nella foto i relatori di Rigenera Impresa



“Fiuto, visione, lavoro e ascolto: gli ingredienti 
della grande squadra”. è stato il tema dell’incon-
tro promosso dagli organizzatori della rassegna 
Truffle Week, Confcommercio e  il consorzio Na-
tura & Natura, tenutosi al palazzo del Capitano di 
Bagno di Romagna lunedì 26 febbraio nel corso 
del quale è stato consegnato all’ex allenatore del 
Milan e della nazionale Arrigo Sacchi, romagnolo 
doc di Fusignano, il premio Lagotto d’oro. L’ope-
ra è stata realizzata dall’artista Francesca Farao-
ni di Monteleone. Mister Sacchi ha messo in luce 
che il calcio è musica ed è un gioco di squadra in 
cui l’individualità si deve mettere al servizio del 
collettivo: questo è il segreto dei grandi successi.
“L’incontro avrebbe dovuto tenersi a dicembre 
nel contesto della nostra rassegna dedicata alla 
promozione culturale del tartufo risorsa della 
Valle del Savio che alla seconda edizione ha otte-
nuto favorevoli riscontri - mettono in luce il pre-
sidente del consorzio Natura & Natura Giuseppe 
Crociani e il presidente Confcommercio Augusto 
Patrignani – ma è slittata e si è svolta felicemen-
te  di fronte a un folto pubblico interessato che 
ha ascoltato con vivo interesse la narrazione di 
mister Sacchi sui suoi successi e, prima ancora, 
sulla sua filosofia di vita e di lavoro, quella per la 
quale abbiamo ritenuto doveroso assegnargli il 
premio. Il fiuto è correlato al tartufo e alla nostra 

manifestazione ed è quella propensione natura-
le, ma che può essere anche coltivata, a coglie-
re il terreno propizio per costruire i percorsi di 
successo, che si accompagna ad altri requisiti 
fondamentali in tutti gli ambiti di lavoro: la visio-
ne, che va al di là della contingenza e si allunga 
in prospettiva nel tempo, il lavoro tenace che 
paga sempre e l’ascolto nei confronti degli in-
terlocutori, del prossimo e della comunità. Sono 
gli ingredienti fondamentali anche per promuo-
vere un territorio come stiamo cercando di fare 
nella Vallata del Savio con iniziative innovative 
come Truffle Week attraverso il coinvolgimento 
di tante forze e risorse che allungano la stagione 
e aumentano la attrattività di Bagno di Romagna, 
della Valsavio e di tutto il territorio. Tutti noi, 
mentre agiamo con lungimiranza e generosità 
a favore del territorio, siamo realisti visionari 
come lo è stato Sacchi da allenatore del Milan 
e della Nazionale, lasciando un’eredità di valori 
che va oltre i pur straordinari successi, fungendo 
da modello anche in altri ambiti come quello del-
la promozione del territorio. Il realista visionario 
è il titolo del libro in cui Sacchi si racconta e che 
ci è sembrato il succo di tutto il suo splendido 
operato professionale e umano ”.
Nella foto Arrigo Sacchi premiato da  Augusto 
Patrignani e Giuseppe Crociani

Gli italiani riprendono a pianificare 
l’acquisto della casa. Il numero delle 
persone interessate a comprare un’a-
bitazione nel giro di un anno cresce 
del 13,8%, spinte sia dall’andamento 
del mercato delle locazioni, che dal 
minor costo del tasso di interesse sui 
mutui. È quanto emerge dall’ultimo ag-
giornamento dell’Indagine sul mercato 
immobiliare residenziale 
effettuato dall’Ufficio Fi-
maa-Confcommercio. Una 
serie di fattori, ripresi an-
che dall’Istat nel report 
di gennaio sulla fiducia di 
consumatori e imprese, 
confermano, in partico-
lare, che la diminuzione 
dei tassi di interesse sui 
mutui restituiscano linfa 
alla fiducia dei consuma-
tori. Per quanto riguarda 
le vendite, gli associati Fimaa ribadi-
scono che il mercato nel corso del 2023 
ha attraversato una fase di transizione, 
ma il sentiment sull’ultimo quadrime-
stre mette in luce un miglioramento. I 
dati forniti dall’Agenzia delle Entrate 
infatti evidenziano che nei primi nove 
mesi dell’anno le vendite sono calate 
dell’11,8% ma, stando alle rilevazioni 
degli associati Fimaa, il divario nell’ar-
co dell’intero anno si ridurrà al 10,6%.  
I prezzi della abitazioni in generale re-
gistrano un aumento dell’1,8%, grazie 
soprattutto alla spinta delle abitazioni 
nuove (che a ottobre 2023, secondo l’I-
stat, hanno registrato un +8%). 
“Questo dato – commenta il presiden-
te Fimaa territoriale Giorgio Ambrosini 
(nella foto) - dimostra che chi cerca 
casa presta sempre più attenzione a 
unità immobiliari efficientate energe-

ticamente per un risparmio sui costi 
di gestione. L’elaborazione dall’Ufficio 
Fimaa-Confcommercio sui dati Istat 
dimostra che dal 2010 le abitazioni 
nuove hanno accresciuto il loro valore 
del 22,6% al lordo dell’inflazione. Nono-
stante il forte aumento della domanda, 
tuttavia, risulta dimezzata la percen-
tuale delle case nuove vendute rispetto 

al totale, per una caren-
za di offerta (17,7% nel 
2023 contro il 34,8% del 
2010)”. 
Tra i fattori che traina-
no il mercato ci sono i 
canoni di locazione alti 
e la forte richiesta di 
abitazioni in locazione 
che spingono molti pic-
coli e medi investitori 
a puntare sull’acquisto 
di abitazioni da mettere 

a reddito (58,4%). I grandi investitori 
cercano invece immobili da mettere a 
reddito nelle prime location urbane o 
turistiche (6%). “Per quanto riguarda le 
attese sulla prima parte del 2024, circa 
la metà degli agenti Fimaa - prosegue 
Fiamma -  (il 45,2%) ritiene che il nume-
ro di transazioni calerà. La percentuale 
comunque si riduce in maniera sensibi-
le rispetto alla rilevazione precedente 
(era al 61,5%), mentre crescono sia le 
aspettative di stabilità (38,7%) e sia 
quelle di un aumento (16%). La maggior 
parte degli associati (65,1%) ritiene 
inoltre che i prezzi non subiranno par-
ticolari variazioni. Il 19,5% prevede un 
calo, il 15,3% un aumento. Inoltre, cir-
ca la metà degli agenti Fimaa (il 45,1%) 
ritiene che la domanda di abitazioni si 
manterrà stabile, il 27% confida in un 
miglioramento. 

VIII

Nell’ambito dei periodici confronti 
che Confcommercio ha avviato con 
la sindaca di Sogliano Tania Bocchi-
ni, si è tenuto un nuovo incontro 
in municipio con una delegazione 
di imprenditori commerciali ade-
renti a Confcommercio guidata dal 
presidente Andrea Carghini com-
prendente anche le operatrici Ma-
ria Piscaglia, Cristiana Cesaretti e 
Mariana Gianfanti che hanno profi-
cuamente dialogato con la sindaca 
soglianese, alla presenza del re-
sponsabile di Confcommercio Rubi-
cone Paolo Vangelista.
Il messaggio del presidente di 
Confcommercio Carghini è stato 
chiaro e diretto. “Secondo Confcom-
mercio - ha affermato - bisogna pre-
figgersi l’obiettivo di incrementare 
il numero delle attività a Sogliano 
per il rilancio il paese attraverso un 
patto di rafforzamento del comune 
collinare che si poggi sulle invidiabi-
li risorse economiche di cui dispone 

grazie ai proventi della 
discarica, e che possa 
costruire le basi per un 
futuro  non sia insidia-
to dallo spopolamento 
demografico ed econo-
mico”.
Su questo obiettivo ha 
convenuto la sindaca 
Bocchini.
“Se ciò che ci prefiggia-
mo è un traguardo così 
ambizioso, ed è giusto 
che teniamo alta l’asti-
cella - ha rimarcato il presidente 
Carghini  — non è sufficiente conta-
re solo sull’erogazione di contributi 
e incentivi che il Comune assegna a 
cittadini residenti e categorie, che 
peraltro vanno mantenuti e poten-
ziati specie a favore delle attività 
commerciali, ma gli sforzi vanno 
orientati ad elevare l’attrattività di 
Sogliano potenziando  la ricettività 
e migliorando la qualità dei manti 

stradali, attualmente piuttosto defi-
citaria, percorse dai cicloturisti, vi-
sitatori abituali di Sogliano e del suo 
territorio collinare”.
Sugli interventi a breve termine 
Confcommercio ha presentato una 
lista di priorità.
“Il mercato ambulante - ha os-
servato il presidente Carghini -  è 
una risorsa storica di Sogliano e 
Confcommercio è soddisfatta che 
venga spostato in piazza Matteotti 

per renderlo più com-
patto e uniforme nel 
luogo più indicato per 
valorizzare l’offerta dei 
banchi del commercio 
su area pubblica”.
La sindaca Bocchini 
ha fatto il punto della 
situazione sull’operato 
dell’amministrazione 
nei mesi successivi al 
disastro dell’alluvione.  
“Per quello che ci com-
pete è stato fatto tutto 

quello che si poteva per ripristinare 
le ferite del territorio – ha affermato 
Tania Bocchini -. Siamo già volti col 
pensiero verso l’estate quando, gra-
zie all’accordo con l’associazione 
albergatori Adac di Cesenatico ogni 
giovedì porteremo con un pullman 
a Sogliano i turisti della riviera per 
fare conoscere le attrattive ambien-
tali, paesistiche ed enogastronomi-
che del nostro territorio. Più ampia-

mente l’amministrazione si prefigge 
l’obiettivo di qualificare e rendere 
più mirati gli investimenti evitan-
do di costruire come avvenuto in 
passato una politica basta sui soli  
sussidi che non produce ricchez-
za. Confcommercio ha ragione - ha 
aggiunto la sindaca -: per costrui-
re il futuro di Sogliano ci vogliono 
più opportunità di lavoro. Quanto 
agli interventi di manutenzione 
delle strade comunali dissestate 
verranno potenziati e chiederemo 
alla Provincia di agire per quelli di 
sua competenza, ci impegneremo 
inoltre a valorizzare la filiera del 
Formaggio di fossa Dop e quella dei 
grani antichi. L’amministrazione in-
tende svolgere ll suo ruolo e  creare 
le condizioni favorevoli per vedere 
aumentare i posti di lavoro”.
Nella foto la sindaca Tania Bocchini 
con i rappresentanti di Confcom-
mercio

PATTO TRA CONFCOMMERCIO TERRITORIALE E LA SINDACA TANIA BOCCHINI

Chiesto più lavoro a Sogliano per favorire la ripresa economica

TERRITORIO

EVENTO DI TRUFFLE WEEK

Premiato a Bagno di Romagna 
il mister Arrigo Sacchi

INDAGINE DI FIMAA CONFCOMMERCIO SULLE COMPRAVENDITE

Immobiliare, torna la fiducia tra i consumatori 
Cresce il numero di chi vuole  cambiare casa


